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NI Bene Cerrente ene la Poni” 
































































Qggi più cho mai ci sembra inte 
ressagito eicordaro agli italiani «lA pa- 


inagna Garibaldina del 1868 nel Treo. 
ino: È 

i Necessrrio è ricordare chi quando 
ui 20 maggio 1890, [La storia ha dalle 
Laterano 's Aalgalfisanti coincidones) l'l- 
falia allenta alla Prussia intimò guerra 
iell'Anstria l'avercito ara diviso in due 
grandi masse. Li prima comunista 


iptia sul Mincio è comprandeva 132,894 
uomini & 23494 osvalli diviai in, tra 
corpi d’armata al comando del Gene. 
tra Duraddo, Cucobtari e Dalla Ricca, 
la gaconda comandata dal Cialdni, 


182 790 uomini a 11,000 cavalli. IL € 
Bnsggio apparra il deareto reale per 
ix formazione det corpo dai voloniari 
the atrebha avuto per capo il Generale 
Hiunoppe Garibaldi. 


chò 4 Garibaldini venissero fatli abare 
(care ‘in Dalmazia per recare poi n 
costensre l'insurrezione ai confici mi- 
llitari e to Ungheria. Garibaldi Invocs 
nrrebbe voluto sbarcare presso Triesle 
cosupate quella città (6 seguendo la 
strada bsttula dal Marmont nel mag- 
gio 1809) prebdera a rovescio la A'pi 
Multe 6 Carniche gi inapadronira) del 
pasgi ohe dal Yeosto conducono nelle 
talli detla D'ava è dalla Sava. 

La Marmora 6 Gialdini giudisarono 
sonvenienta di far marcia s Garibalti 
frerao it Frentico, per divergare poi 
ninacciando la comunicazioni di Ve- 
ona col Tirolo, le seguito quando l'e- 
rorgito italiano wi fosia rinnito nel Ya: 
fneto ala flotta fosse rimasta padrona 
ell'Arrlatico si saraliba potuto riobia» 
mare Garibaldi con parlo dai voloo- 


cara Au 
‘piriacg. i 
în conssguenza di tale disposizione 
i oicque reggimenti di volontari for- 
matin a Bari fueozo richiamati al 
nord do vicende del:a guerra bel 
iTeneto a nell'Adzintico, la complica» 
Rioni dip'omatiche l’iatromisgione da la 
(Francis, la condotta poco leale della 
Pragvia resoro imposubila la Apadi. 
Rione oltre mare & paroò tutto il 
borpo del rolcatari dovetle per. tatero 
beriodo della guosra nparara nel Trao- 
ino, L'Austria gottò nel Tregiino pulite 
fe aus forse. Lt difesa del paeaa ora 
Assegnata al marceoiallo di Campo 
conte di Castiglione ed al comando 
Solla trappa era prepoato ii ifsegiorg 
venerale Bxrobe “Kuta e fungeva da 
tano dello Stato Maggiore il Colonnello 
Barons Dumoulin; da ospo dell’arti» 
igiloria i colonnello Barth s da diret 
tore da! Ganio #4 Colonnello Woliter. 

H generale barote Kuhn ché avara 
Ba grandissima e miGuta 0000s0gnza 
Cal serritorio alfiiato alle suo difase, 
tivi la . suo truppe in sei gruppi 
*“Jiests ifuppe erano perfettamente 
Rrnate, équipaggiate, istruito è nutrita 
Mentre la troppo garibad no erano 
io fornite di,. entuginamo, Vera) ia 
ina di maggio cioò appaeca aperti in 
dinlia gli artuolamenti e Garibaldi era 
Doora & Caprera le truppa auslrinoha 
bu goi sogioni: i 

Ia. sogione: Lago di Garda, fra 
'Adigo a il Chiaze, cotta valli di Lop- 
pio, Ledro Ampola a coi punli forti 
Heati di Ampola, Ponalo, S. Nicotò, 
Nago a Malcesine. 

a sapone: Giudicare a ra: ovesi 
lalla procedente con tre forli di Lar 
daro a il quartier generale a Tono, 

Sa sezione: Vallo di Sola e Valle 
di Non, a nord della precadenta coi 
orti della  Roccheita a di Strino e la 
esta di ponte di Moakszo'o ; quartiere 
tenarale di Malò. 

4% sezione: Val YVanogla coi. forti 
di chomagoi e Naulora 6 quartere 
Renorala a Maia. 

b.a segione: brigala di riserva del 
paggior generale Von Kaim. 

fa gerione : brigata di riserva del 
botonne!lo barona Moallulsan, 

ti 20 giugno l'Arciduos Albarlo av: 
Setimà coo lelegramma il bargoe 
Min ehe il 23 mattina sarebbero so» 
Ginoiate Ha ostilità © Io avrortira di 
angrsi propio, 


qualche punto della dogta au 




















e i 
(Hova qui votive che sui Garda era 
na dottiglia -nugtriaga ogmandata dal 
Papitano*di corvetta Manfranti di Mon» 
Dei [antenato del collegn Manfrosi il 
usalo può vanigrai d'esîera uo alrat- 
sto del'Austris) coll’aiutanta di ban- 
Riera Hoinae. li corpo. dei . volontari 
iriinni nvata per capo Garibaldi che 
Sus Yolta avava per onpo di Stalo 
faggiore Nicola Fabrisi, per sottooa pa 


ten. colonnello B:inadetlo Valroli, 

di - piccslo- essroito garbaldino ara 
Ormao di diecj reggimenti di camicie 
tese g.facilleri, di due battaglioni di 
deraagiiori, di tre batiorie di artigtioria 
4 mostagos dell'esercilo regolare. Il 


‘Lunedì 17 Maggio 1955 | 


ABBONAMENTO 


Udine a è penlelto e sel ferro, Anno L, 16 -- Setestre L. B 
"felmestre Li 4. Per gli Skalt diell'Unono Pomale, Austrla- 
Utiplrerta, O cunania etc. pagando nell a0Uc] del buogo 1. 2 
(bisogna pe th prendere l'abhunmmento n Irmestre), Mandando 
alia Diretto e del Ciarnale, LAS, Sem. € Triin. fo proporzione. 
«= Un nomero penatato cont TE artelrbto cent, 10 = 
RES CRE Ti e ici rie 


gina di storia oche riguarla ia cam-| 


da Vittorio Emacuela LF era accnm-f 
laccsmpata nel basso Po è forio dif 


Da paria prussiana si fnsiaiara per-| 


Itri imbaroarii ad Ancona è farli abar:| 


+ fagente cosane:lo Egrico Guastalla, 
jar commndante il quartier principale; 


mere ui 
E 








LA CANPIGNA GARIRALDANA: NEL TRENTINO 





‘ Qologna a si aqoibge nd inveatirs | 
‘ fyrti di Lardaro ni 


sclonnello poi generale Corta; il ad- 
condo .peggimento dal ten. colonne’lo 
Spivszzi poi dsl cl, Acerbi; il terro 
reggimento dal sol. Abrosteni ; fl quarta 
tegg. dal nol, Gadolint; il quinto regga” 
dal col. Chiausi ; il sesto regg. da Ni 


aclera ; 
4 poi d 
altaro rogg. dai cal. Speschi è poi 
guicidatosi questo dal co). Corvi a poi 
dal Cossovich. 


H settimo ragg. dal co'. Bassi 
al luogotanscte cdl, Laporta.; 


1 riggimenti formarono brigata agli; 


qrdini dei generali Maugb, Pichi, Oc 


Qarra furono co- 


tofoolata sul Garda. I 23 luglio alla ianbdata Ja spada par abbligare l'Ag- 


promessa ; 


mattina le truppe del La, Marmora 
Qoduparonò 1 ponti sul Mincin a Ra 


Vittorio con Buia Rocca ‘posa piede 
ns Veneto coginchè aul Garda Ja fot-* 


Aiper sostanera il nostro «uti possidea- 


bi È 1 = i : 
cangoniara Wi-dfacg, Ruud, Ualtota, 1 081* tArdiduca Alberto  Pieondusova 


Wospà, Seharfschutzeo, Spel'auleld. a' 
dei due pircac:ii a ruota Frans Iosepa: 
od Koss, Questa folfiglià già ffq dal’ 


19 giugno era andata a collosara di? 


glia austriaga comiagid lazione. L 
BAtiglia era composta delle baroh 


fronte a Ralò ailr puata di 9, Virgilio, 

Bigraz alarnento ia folliglia italiana 
don era io btono dondzioni, Noi nve- 
#Arnb agi cannodiare ma una di 9848 


Ura % terra A riparatione a la aittaliz 


don erano adoperab;li parchò ai erano 


dovuti togliere la macobina resa inaer-É 


$ 


tiavvic.tà alle battorie di 


vibili. Yi erano iocoHire due vapori da 
irreperio ii Benaco èl'Bwazia, de 
quali solo il primo poteva navigàre. 


4 


In tali condizioni, alla provocazione 
Auatriana per acqua pon sì poteva rà: 


apondara che debolmente da terca ed; 


infaiti la nostra ‘povera fottiglia era 
cogiratta a sitarsode nascosta vel Galla 
di Sslo in difesa del’ quala gi tratta 
eratle ad Acmuglo dua DÎatterie di tra 
cannoni da 15 pras:o Gardone: a For- 
Lage, cià nela paria settentrionale 
maridionaia del golfo, Una targa batteria 
di 4 pezzi da d0 cora stata costruita 
sulla panta di Tussgiana presay: Ma- 
derno si A-Lensgmno e gli ausiriasi 
con grari perdite si rittraroa3 aiog ol- 
iro Balino a Molveno. 

Lì 18 ai combatté, con varia rlosada, 
a -Qundino è Qunego a aulie altura A 
jocheggiaio la valle dal Quiese è la 
Qara dol giorno sterzo, sabbena avas- 
sero fatto scffrira ai garibaldini gravi 
perdite, gli austriaci (comandati dai 
colonnelli Montuisani ed Hoffarn a dal 
maggiore Guns) si ritirarono. li 19 
Inglio il forte di Atpola, dopo va@ida 
raglatenzs, di arrendeva; Spionzzi co- 
Qupava i passo di Nota; Frigedar è 
Qarroli cosupavano woste Giovo: la 
brigata aualriaca Guno abbanionara 
Gigtacoa e In vale di Congei; Gari- 
bi di mandava avanti verso Aszzocon 
li vanorzle Hugh coi reggimemi Bo 
a 7.0: il fo scese da Gioro ad ocsu- 
pare Tuaeno di Sopra e paris del Z,0 
B4easa dal Nota verso Piove dei Leiro. 

Iolanto il genaralo Kubho, siohia- 
pate anche parta. delle ivuppe che 
erano alia difesa della Vataugana, or- 
dinò al goserale Kain di attaccara il 
nemico della valle del Chiese ed al 
colonvello Montiwiasgut di scendere per 
la bocca di Trant ia Val di Gonedl a 
Bu I:2xec0a. Fl golderalo Anugh avava 
la mallina del 81, Basta ordini a senza 
ln più elementare concanenza dei inoghi 
epicie le sue truppa a Loca è nu per 
li moplà Carret. Era L'alba, Dall'altro 
versante sallra von colonna auatriaca 
che, glunta sulla cima del Monte, acorsa 
la colonna garibaldina cho jo lunga 
libea serpantiGa siarrampicara su per 
l'erba. 

(Hi austriaci, postiai in agguato, sd 
ai mormeoto opportuno rotolando sassi 
è tlempestando di fucliale, uosisaro è 
farirono molti gariballici a n0 fadero 
prigionieri ire compagnie, Intanto il 
colonnello Chiagsi spmmgeva quasi tutto 
Il auo 5.6 reggimento sito a Lengumo 
dove fu in paria tatto prigioniero 
dalla colonna Gruna e jin parta re- 
spinto gi Locca con gravi perdile 
Combattulo sino all'estretto all'ingresso 
di Mozzocon il Chlassi cadde ippi col. 

ito in fronte all'assalto del Colla di 
, Stefano, 

A quell'ora farano le seit} giunga 
da Tineno Garibaldi; ordion a suk fl- 
glio Menotti di avanzata, ordina nilo 
Spicacsi di scendere da Nota e, mercò 
ausilio dell'artigtiaria di Dagliotti, a 
Inesaegiorno riprenda alia baionetta 
Bexzeocn. 1 garibaldini avanzano Allora 
alto a Lesszumo è gii austriaci con 
gravi perdite si ritirano sino oltre 
Ballino e Molveno, 

I 23 nn battaglione di gacibaldini 
parma le Bosche di Trat è per Sarval 
© Giumella “scende ai Campi presso 
Riva mandando duè compagnia a 
presidiare  Pranxo e gli avamponi a 
Dars, Io 


Bini, Nisotera a Qorte, Comindara l'ai- 
ligliarta il inagg. Dogliotti dell'a 
itaBiano ; sl'intemdenza era il co) A 
al'embulanta Agostino Bartali ; co 
mandava la’ zona «del Gard ii ten. 
dolonnella Eta, © 10 DIE 

.La operazioni di jp 


gercito 
darbi, Francia a della 








bh 4 

Ma gli avesti 
ii £b luglio avera accaltato armistizio 
fidando nalia paro'a di Napoleone III 





GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 


r——eerr——  ————— —»——— w———— —— @_ — ————< UE 2LErmi.Li mi 


precipitano, L’Tialia 


che l'Austria -svrebba sdarito a trat. 
tar'é' poi sulla bza dall'' «ut! posaldé- 


Ya; ma quando il 5 agosto il Gene. 
rala Bariola si racò alontpo austrizao 
par sagnara l'armistizio, si senil dire 


che l'Austria non avrebbe aderito sg 


non: quando le truppa italiana avessero 
evacqato Îl Trentiao  cosupato ’ da 
Garibaldi a‘da Medigi a la tarro verso 
l'Isovzo occupata dn Gialdini, Ls pro- 
bastia e' le trattativa durarono vari 
‘ginrnì ancora da parto dell’Italia che 
si Iudeva di avero l'appoggio dalla 


7 agoato l'ambasciatore Nigra telagra: 
fava al minigteo Visconti Vazosta. che 
la. Francia non avechbe . giammai 


elria a mantsnore la sua 
il giseno 9 quel Minielro telografava 
al Nigra che la Prussia dichiarava di 
nio Joiendera di rompare l'armiglizio 


dala BHE:acis nel Vereto vumercea 
troppa desiderose di 
italiani Ie sconditte subite dal prus 
siani; l'Italia ora vinta per terrà Ka 


per rare, abbandonata dalla Francia 


«in cui si era affilata; abbandonata 


‘aensa cffenderto. Dopo cha l'Hasa gi; 
qua della  puola di: 
S. Viegilio (il poativo promontorio cha, 


dalla Prussia di aui era allsata, mi 
nafgciata, 

Dia pacraosa d'aperiucà di catiiltà 
parlo dal'Amuria era cominciata 
SI 19 mala natbià si aprivano effet: 
Hvameni Li 2druzlio aflé ora 14 quando 
cicò i bastimento avustriaco Ho:39 gi 


Dostri no aravano ansora 
ordina di aprica-ta astilità e pard:d 
Fasularono che VPH:c8 al allcotunazza 


fu ritirato al di 
un posta: tedesma Pau! Hutas roaa ce- 
lebre gou la gue Rovale e i auoi vera} 
aj avangarono in oedine di 


aut, Wadfxag, Ukakve Sabarf 


achulza cha erano partiti da Passhiera ! Lg /losslo «Lattoria' Ssolale » rige- 
acha'renosro a atandorai di. fronte certa ‘dal Maustero di CA, E 6 0, la 
audata Romena dì Itco- 400, quale cootribito 
‘oc * qer:spesa sostenuta uell'inlare 


alla datla batteria oli sca 002 
dal Inggotsuenta Garbaidi, 
Lx batteria disdo Lalt #07 
in bianco ; uno det cannani 
rispore ara con un eclpo a palla 
cha i horsaglieti di Puriess videro 
x calore nel'a n-q13, del lago; 


a co'po 


niara della cangoniara 
e3H01da colpì l'alion di asia. E:sano la 
li a 32 dal 23 luglio 1880, 


Allora la Spaiteute! gattò alla Usirolca È | 


una datena di rinibrabio e la trascinò 
son S6 e la Spritsulsi si allogtacà 
navigando dondologi. . 

Dopo quasto primo apisadia e quattro 
osnnogieta — .0ha nvavano sparato 
Qualira. colpi ciascunn — si  alloute» 
Darcho verso la aponda veronesa ri 
bunsiando a sbarcaca i molti Goldati 
di dui erkoo carichi è che certo ro 


Prussia ; ma la illy 
gicni doverano svanire ban presio.. ll 


vendicara au gli, 


Tossotano. I giti 
risavato | 


battaglia 
la quattro ninvooiora auilrische Spal, 


austriaci: 


fputati, 


levano gifaltvara uoo sbarco cifangiro,: 


I garibald.n: di guardia. alle batterie 
italiana accolsero con grandi grida 
di gicia que! battasimo di faoco, f@ 
BGhiando sonoramente ogni colpo degli 
artiglieri AUsirinvi è Appinulento ogg 


1 


colpo dei nostri, come fossary a tastro.! 


— Gù cha aggiungo singolarità 
quell'iniziv di guerra — narrò il cor- 
rispondente di un giornale di Milano 
— fu In prastaza dei pacfoco di Ty-' 
aoolano, che ge te etetta imparterrito 
nella balteria durante il tempeatare 


‘Yiguazo è Ss, Maris. - 


A ‘UD tr0n00 verao 1 multi di Solasohiano 
tt Co nua di Manzano, 


di palle è fu il primo ad abbracciare! 


il comandante Casson 
battimento casaò, 
«Noa al potrà mai deplorara abba: 
ntnnza Ja tnesplicabile trascuratezza 
del Governo per qual che riguarda il 
Garda. Se si fossa pacesto allora a 
tempo a renderai padroni delle acque 
ai sarebbe riaparimiato molto anugue, 
e°la guerra avrebba certo avuto ‘altro 
indirizzo: — i 

Ta cambio di tenera Riva per la 
Valle di Lebro ai safetba glusti aila 
peria del Farda pe@ acqua a schiere! 
di arditi altraveranto ji Garda è da 
pendici meridionali del Baldo, per R' 
voli avrebbero potuto giungere all'Adi- 
ge e tagliara la ritirata aubirigca. 


bas 


Mentra nel luglio 19 avrsoita in 
dimontrazione navale celle acque del 
Garda, per lerta lo ateago giorgo Ga- 
ribaldi parliva da Brescia diretto n 
Salò col primo reggimento (Gol. Corta), 
agocndo raggimento [sl Spinagzi), a 
peo battaglione barsagliari (maga. 

agtallioi) ; i 21 caplorava fa posizioni 
intotino ai Gaffaro, il 24. ccmpava 
Monte Suello a difandava il Caffaro; 
ma ki 26 io aaguilo alla socafitta subita 


quand 


dagli italiania Coslozza si rilirava vorgo (dbl digsesto sronomivo altuala dipenda 
Brescia; il 1 luglio Garibaldi mandò ;dal fatto dell'irgpossibilità di disporro 
il quarto raggimanio 00! primo reggi. jd: oredito nalle solite farma a misure, 


mento beraagiieri.in Valcamonica ed 


agli col primo s senondo reggimeniv.vala, prodotta dal fanomneso del panico, ] fed 
i quello stesso giorno Gari fa col vaconde - Dattagliono bersaglieri 
primad reggimento era comandato dal baldi: poria il-su0 quartier generale at(maggiora Mosto) tieni] verno ii Caftaro, 


d Ham 
Muagacato 


‘ piearione Hella  moratota. 


i 


do. 
i Ha, 
palia dei nostri alora spaosò la cipgi-,. 
ek kved uo. 


dicaria 


guerra, Ma prima Werpork | 
grave cimento, enzo dorrebba sisiemaro 


UDINE 


tale 


ic ll 
"P 
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lo" I! Goparala Malici ba dui 
a cominciato i movimen 
mora», 


Im questo slesso giorno il gesaralo 
Kunn prasdeva l'offensiva. 
H 3 luglio al. combattà = Moule 
Strello ovo i garibaldini soffrirono gravi 
pardile è le dtesno Garibaldi rimasò 
fartto; una sconfitta p'ù uoterola eb- 
baro a abffrire il giorno 4 Vezza d'O 
glio' are restò uccheo il maggiore. Gi- 
slallial a ni: ebbero a lamentare attri 
18 morti, 70fariti, 5 prigionieri a-2 
diapersi. Il G Suglio Garibaldi portò ii 
suo quartiere genaralo da Rocca d'Anfo 
a ltagolino n si apprestava sid'Invadore 
Îl ‘Trentino colle sus cinque Brigate. 
Io tutto 35 mila uomini, 200) csvalli 
Q.R4 cnnnoni, sad 
all 7a il:10 luglio il terso raggi: 
gnenlo sambiltò fra-il Caffaro e Darao 
contro merza brigata Fhour alla qualo 
il:generale Kubn ordinò poi di rità. 
rarat.vuctto it forti di Lacdaro-ad il 12 
Garibaldi facora nvangare la sue truppe 
comandata da Nicotera, nella valle dal 
blega flo verso Condino, è egli ponera 
il auo quartiere gansra!e a Stord' 
«N. 1079 — Operszgioni militari Pa- 
dova 9 agosto ora Ga; im —- Gane= 
ralo Ganbatdi “ Storia — Qobsidera- 
won pè»ritiche Jesigon impericanmente 
la conslusione dell'armistizio pet il qua: 
le sl richiade che tutto la on-iro forze 
Bi rilirono dal Tirolo, d'ordine del Re 
Ela disporrà quindi in modu che par 
la fre 4 antimeridiape di’ posdomani 
ie agosto le truppa da lei dipendenti 
abbi&mo laasiato ln frontiere del Tiro- 


pazza di D srocen; dopo breva rifl. 
sona egli rispondera con il tetegravama 
che è rimasto ‘alorico wi Îl. aui' tasto 
pretbio è il -srguente: i. 

‘a Baszsoca 9 agosto, ore 10,15 a, m. 
-— Gomando ‘superiore Padova — Hi 
‘ricevuto dispagcio 1073. Obbedisco — 
G, -Gatibald!»; 


PE 

Con queato telegramma si chiudavà 
una pagina di sioria cha ho desunta 
dalle relazioni uffaiaii, dal « Der Keleg 
gegan Osaterreiah » del Von B:rnhardì 
a dallo mamorio del reduci treutini 
Mosé Bordato e L.. Pagrasgi... — La 
camicia rosee erano giuite fîln ‘prcsso 
a Castel Tobtino ;' Medici con l'esercito 
togolaro era x 4 ohilometri da Trento 
ed un capitano di bsrsaglioni del Mò- 
dioi, il Trestino Olivieri, si era  por- 
eno AFtischitto n giuagere volo. in 
Trento, Ormai viriualmente il Teantico 
era conquistato dalle brionette italiano ; 
ia d'p‘omaria distriggova, quello che 
la semi avevano falto è Garilialdi par 
lendo poi di qua sug «obbodisio » 03- 
servara nella sua memorie che molto 
8 molto in quel momento si sarabba 
potuto fara & comp@elare «allora» 
l'unità d'italia. i 

i E. Mi. Foroyk 


Fini ti 


ten rr... .—-——-....iiÒ-“-Eà 


RAR E Cs ——________ 
i ni nn n _:L_—_ 





ì gi i di fido che lore veagono di esntinuo 
Mutui ai comuni chi a 
n decreti od'erni ia (Cassa Depo- 
a Prestiti è «iaia autorizzata x 
concedere mali sul- fondo dei 100 
milioni atPintetasso del 2 per cantoni 
seguenti due Comuni: : ma 
ai Comune: di Aviano lira j50,000 


par vpere varia; 
lite 24.000 


00 
privata, auchs gli istituti di arnigsiohe 
duraltero sbargare di molto lb ; s0v- 
vanzioni.ag'i iatituti. minori (e persiò 
le disponibilità di quelli,  sonsentita 
dalla ‘legge, suno presacchè assurita: 
Bi iallora l'unico merzo per rislabi. 
lite la conlinuazione normale dai 
per opera varie. comnzercì e delle Industrie non è 
————m______——e"zt(g‘ào che quella di ricdtrere all'omia. 
‘ -Jalona "ilfimitata. della carka-mooeta, 
- In ‘modi.adotiati dai Governo: ingleaa 
Tdi cosserto colla Banca. d'IgghiHorse. 
Questà pratica bancaria ba -arolo nel 
Regno Unito il p.iù ‘fafica dei risultati, 
poiché produese ‘subito il deridarato 
all'alto puicolozico di calmare gli abiti 


al Comute di Manlepare 





‘da Pagiiaccò' 


- La Initeria sustdizia 


g88 “dal 

agsiticio. i 
“da Cividale 

‘Acquedotto < Pojuna » 

La Giunta CGoneorziale si è riunita 

isri ip sedula per deltberare sopra 

vari argomenti, presenti iutti i Da- 


Qooorre aduzgua. cho. .il . puatra 
Governo,  poggiandesi  autil'useto più 


della restrizione. cha 
\rigle prova. 
La fdugia vhe 1 


,ha fatto cosi 
Prese atto di alcune comunicazioni 1 pubblico rincqui- 
della Presidenza rifieltenti io stato dei 
lavori (ed nifari <li vcdinaria ammini- 
Alrazione. ° 

Presa concecerza della ab'ationa dai 
Rarisori sui conio cosspotito IPA 
da sultopura; alapprovanione dell'As- 
Reblea, Na 

Esaminò uo progetto di rego'amanto. 
relaiivo al Bertizio Gel  parscnale tec- 

Approvà ia convenzione. da slipu- 
larsi coi Qoosorzio Ledra Tagliamento 
per gli ntiraveranmenti con la Luba- 
tura dell'Acquedotto dei csvali di Tri- 


manto quanto rigusrdìi fa concessione 





bai, nepsure nelle ore più torbide 
ei oscura delia nostra storia dal Re 
sorgimento, l’Itnlfa fu travagliata da, 
tanta aosia farvida, comi in quesll 
solenoi giorni priniverili. Qua de- 
stini maturano nel gromba profoodo ! 
dell'igagio # Saremo noi tratti inslut, 
tabilmente eniro la muach'a; Ino cat] 
Lutta VEaropa è iravagliata ? Sa così 
sarà, noi dobbiamo prepararoi con /a| 
civile ccocordia, ad affeogtate quella” 
guerra di sazesiamento nizionme, di 
di finala è totali rassodaniento uni 
tarco, che molli p-ovridero, quanio A 
atento reprimevano gii imprui dela 
protesta innanzi alle imposie ilvalu- 
rali slicante. E agcora una faga dalla 
santa guerra di Giuseppa Mazz ni, par 
la libarazione di iutta te popillazioni: 
ARS gelato Allo alraniaro. 1; 

Ma noi pensiamo che. it risultata 
della guorra andrà o'lre ogni prev 
alone segnando la corquiata di pos 


Dabberò il proluogamento dalla 
conduttura Quela-Rosaxzzo, sopprimendo 


Stabili di convocare in seduta or- 
. lAssomblea Gonserziale, è 
per ultimo liquittò alcuce speciffote, 


da. 8. Daniele 


provredimonte «lol 
Woverno © degli Istituti dl 
emissione iu favore dol com. 
merci e dello indostrle 0 

. Pare uhy al Uivarado s'avsinga ella 

a cosi 


ia 


di tulle jo idealità che uo lmpray7139 
riguegilo di vid'anan barbarica ha 
tantato Lravolgare, C'è quascuno ii 
quale csì pedaara cha, dopo lotto di 
nagionatità, debbano patpatuaroi . nel 
oodo le lotta di naz'onalilà antro 
i-contial di Stati ibrili, la our c0sÌ- 
tuzione è stata flca ai oggi uo at 
tantato alla libarlà e al diritto dalls 
genti. ati | 

Appunto pers ò bi-ogon sio di ora 
defiaire nellamenta la guerra cho ("l- 
txlia è decisa a fare; illuminara bene 
n popolo sulla caps: o siazii su0pi di 
una erentusla ariono nostra contro 
l'Austtin el in cogrgussza cotttro La 
Germania La nostea guerra nark al 
modarimo livello morale di quella cha 
ha fatto il B=lgio; poiché allo alesso 
grado \dell'invasore brutala  ogoarra 
mettara l'oppressore, cha si daro ra- 
spingere nel nono delle propria terra 8 

elle proprio genti. Dunque, utente 
guerraddi aggressione a di cosquieta, 
dome taluno, in buona fede a in mela 
a, vo viancisndo; tua guerra di so- 
uinea a di aff'atella 
nolte in dubbiu 


la solfarenze e 0uvicha in ovi è pro 
cipitato fi paeso dopo la dannosa ap- 


La nostra politica bancaria a mone- 
laria s'è tuocstrata Alfato insulfisiania 
alla difcaa del iostri inlereazi perfino 
duragte il periodo della neutralità. Che 
AYverrà in onsq di guerra, segzA UDA 
adeguata preparazione economica 7 
. lo questi nitimi giorni s'è adunata 
a Rota una rappressotaoza degli 
istliuli d'aqgiasione, ma i deliberati di 
questa poi ignoti al pubblico, che 
attende con ansia una provvidenza: 
anargioa «iiza v tale da ragsicurarlo 
pisusmante. 

La tnegaa misure a uulla giovane o 
pat meglio dira servono adliacia a° 
innsprire il diasgio morala ad acone- 
mico prodotto dalla moraloria. 


Come altri. ogasrvarono ia ragione 


A motivo della iesnurlazazione pri- 


tutti gli istituti di oradito, si trovano] Uredtià consangunes 
Irmbarassati ad ncoogliere la domande mento nazionale. Ghi 


iti TEO E e ie I 


a aula par- 
ti. — L& Mar- 


Qartbaldi ‘ricevette questo ta'egraro- 
ma mentro in onrrozsa gluogeva: sulla 


In conseguenza della teasutizzazione 


I iù 


zioni pù vantaggiose psr lo sviluppo; 


- &Anne XX N. Its 


LO INSERZIONI 


"meri... 


i | 


- RA ricercso sciistici aereo Hassthatolo * Voglar 
Win fuente co Punte th Dot opporre da Mella cd Cetero sl vga 
pl Vba 197 F Fura pegla C- tir rerto 
SiniabotitoidiiCe E 010 ped puragie Prmrotegio 160 le tonni 


di gigli Crotta 1 Mo pie Nabii 


dl credito, poichè i capilali paurosa: 
monia sollratti alla libera circolazione, 
sfiluiratino di nuovo - agli sportelli 
delle banche. 


da Palmanova o 
LA CONCORDIA DEGLI ANIMI 


La. innumerevoli dimostrazioni inter. 


vantiite. avrenule ia ogni contrada. 


d'ivalia sono la prova migliore di quanio 


i popolo noatro senta in querta catretra 


ora di cergna aspattasione. — 
{ pochi neniraliati, i. agg. 


la gran cassa a da bravi burattivai 


appreflitano dello Miuali condizioni del. . 


ucsiro paesa per iacclare un cuore 
proclama al loro devoto... proistariaio. 
Partaco di pace, libertà è giustizia; 


a dir il varo sona tra parofe cha unite. 


i sogialiati - 
vidsicli fanno la voce grossa, batton 


faeicnio porterebbe. a'la perfezione, Ra. 


curo ai può 
punoiarig io 

S curamente 
troppo cllimisti per ammettere. cha 
“ia neutralua assoluta fosse apporia- 


trloo di isnta. fortuna, ma invece, noi .. 


interventiali ta- pensiamo divoresmaenta, 


vità erédinmo che, l'azione, passiva. si 


corfi to europeo, Lasrà per la nostra 


permettorgi oggi Apro. . 


‘bisognarabba ‘ caser 


Lana il masso della dirgrazia e della * 


sfortuna a dimostrerebbe quel ao;to 


aprvilismo tempra. usato a favore: degli 


imperi cootrali,. menire una ‘attivilà 


suorpica di intervento (colla armi se-. 


qnerà uns pagina di storia. non 00-. 
mune, a le aspirazioni ngoguma Ga 
fanti è tanti auni avrebbero la luro 


ailiss one, giusia rivendicazione dei 
marti: ‘nostri, varo ocronamento degli 
klcali vatininati. .da. posti 
deda pusten palla, 

Nei monire iG ques 


potrioligmo, vota: alla ‘sila #AHAna 


per la infauste geata; dalla. Banca Ri-::. 
mane, all'attuale tradimento . politteo,. 
li popolo tutto d’Italia «deve UDira, 


cimpatto aoito il preprio :àeasillo, ed 


attendere. i momento’ devisiva.. per : 


mafcinra alfa guetca, <<: > 
Se il Piovolo Piembata | i; 
‘agito. colla forza della armi fa nostra 


è letterati. 


CLN i 
ti. giorni assi. 
stiamo n dieggasi polilici tea nomizi:di. :. 
goveruo, provocati. sicgramante «da: 
‘qualche lessa figura mascherata da... 


en 


To nOn AFESSA O 


puiria sarebbe ancora divisa. ed i. 


partiti non.. eafatereblaro, 


Dimenti- . 


biamo -qualsisai colore, sttingiamoci. 


raccolli e dimositiavio la noslra com 


a di fnr coasara il-riltio dai depogiti. | patezra ni nemici interni ed satorni 


ci-alsiamo la fronte; dai sovrano al 
più mite dittadizo sia uno ii grido di 


dell'Inghilterra e diciamolo pure dellalrivendivazione ai giueti confini: natu- 
Germania, adotti il sistema dall'espan-irali 6 senza ‘morcanieggiare, 0 subire 
alune carfacta, abbaudonaado gquellofpuova umilinzioni, fidenti nelle nostre 
l'ora : dei cimento, - 


forze, attendendo Do, 
giamo certi che il nostro ama) Inioo- 
lare, vérrà piantato ‘sulle alpi del 


starà di poter liberamente disporre dei Treatino 6 sugli spalti di S. Giueio, 
suoi riaparoi, riccadurrà i ocmmersi/segnacolo solo questo di pasa, libertà 
o la industrie al loto normale avog'-.6e giusuzia. 


4 





Durante la pausa tragica 


cha la vitn di un popolo non può ss- 
gore irammantaria ad inonerente di Una 
in altra generazione, “presa siogolar- 
mente, ma deve inveca avolgerai ad af- 
tirarsi a conpisssi nol auocaderai del. 
ly geneazazioni in soarduti semonia di 
propogalli è di intenti # 

Se cid è vero ed è anara verità, la 
generazione presente, quella aila quale 
uòi appirieniamo, ai renderebba ook 
parote del più iniquo tradimento resse 
1 morti di lari, vargo i vivi di doman, 
nor adempi:ndo il compito che. la è 
dal destino assegnato. Quelli che per 
l'unità pazioanle dellero il sangus 
generoso «ondgaotono cha oggi Popera 
ioro soffra intereozioni, comò Hail 
ioterrumoni non ol perdonerebbero i 
Dostri susvessori. Gi troviamo quindi 
roganzi ad un assoluto imperativo è 
Ioocal:, a con si può eludere, coda i 
granda  saoribuia dovrà trovata 
uonnime la concordia di ‘tutti gli spi- 
riti italiani. 

La rinuncia o3gi;-signifoherebbe, da 
parle nostra Pabdicazione 4° quelle 
Idee di nazionallià e di libertà, ia 
virtù delle quali l'Italia risorae. La 
solpa con è nostra gp Accanté all'Au- 
nici vhe quella klea  fétipre oppugtò 
trusasi la Germacia, cioò proprio « 
popolo che forse primo netla gioria 
affericò la superiorità della conoienza 
individuale, a poi dopo per una sario 
di nesnrdi traviamanii è divenuta il 
firreo assériore di tulto Îa forze in 
cogtrasto vo) ritmo liberatore della 
civiltà, 

K non dimentichiamo, pur difsadendo 
i nosiri dicati cha a l'impaicatura 
logora 64 artifisiale del Austriag è 
condaunala n sfaaclare!, presto o lardi, 
nor simprea, il popola iedaito, anobe 
vioto, è destinato R risollevarsi, a Batà 
domani, quacdo nrrà deposto | sUGI 
intercgai prepotonti, l'ostacolo più saxido 
Ad ogni tendenea agemonica che Yo: 
lags3 allacciarsi da altra parle. 

Poichè l'Ilatia deva miraro ni meb- 
tanimento dell'iquilbrio  suropso, che 
gol. portò giustiffiuara lA nostra parta. 
cipizione alla Trip'ica Alleanze; MR non 


“ e_—T ma PI 


: tifosa dei propri interesai # Si iratta 
. di problemi tanto ardui che iopon- 


I QI PAM e PI IRNERIO 
Pal - li 
' 


.tigta de} suoi 


. tibuociare per sempre nl principio 
inangibilo della rivendianione storica 


. ganto la nostra storia sta sa ad ab 


‘capo con krin d'impazionea ; 
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deve fermara gli ooshi alle guerra, japargere goccia di savigus, Ma puridatla ragion pura. Ed allora? Propriotsuperatili dell'Interast'onale, anche gli 


che potrà combattere, ma pandora A pratee noi aclaguratamente meno rischi 

agli svanil cha saraono conseguenea {di fede, pur Abortancdo dalle sventure 

della guerra: Nesauno può affermare inesorabili delia guerra, ton possiamo 

ché, finita la guerra restoranno integri /chiudare gli dochi nia visiona della 

a anti gli aftoaii bipochi suropei. 
Qi sono roppe serlé ragioni periche non avremo glatizia por ls vis 

credere tutto Ii contrario. Solo aglif. 

ignoranti della storia può engera lagilo 

ben prevedere par sot dira allro, che 


mantra ii serotio di ferro chs ohiudafapoatal 
e ribadisce la nostra carni, può essere jiiventa per noi una nsscssttà libera. 
eperzato, noi dorrémo colla nastealtrica, utile sppunto 4 quella macala 
itersia riseridaria? Esieta in italialascendente dell'umanità cha da tanta 
impincah ia realtà, la quale dimosta|[chi osi pansare una sictila bantoramia fjlocvipo vagheggiamo? 
0 non slamo ‘tutti convinti, anche i 





della pace, che ia guerra 


Pialus 





0 I n 
+ duatismo fra l'inghiiterra » Ia Rueain: . 
soffocato dalle necessità della "lotta o-| 
dierna. non debba rigorgare, ed ancora 


} 

DÙ aspro. affandavdo fs sue: vadigi 

Della intricata complessità def prob'ama, TT 
agtatiob. 

E la feormania io un sanzo sark 


politica di catilità  all’Inghillerra © 
cercherà di intendersi autla via detià 


gocu fa maggiore pridetza. L'uomo! L'ora suprema parle Monarchia Sabanda 
di Stato, longimirante, non deva. som» a guonate, l'ora delle forti deliberazioni, 
promettere per îl momento lAVFSOÌTE l'ora della quale dipendone i fati dagl’'im- 
dell'Italia, pur nélvagnardando i di- perii, la nori! dei popoli . 
riti nazionali. Non ci dobbiamo quindi * i apetto degli avranimenti. l’asitazione 
lasciar IrAGcinare nè lun Ate Det o Ot eee teato. 
suggestioni e'dai suggerimenti altrui, È dubbio, gl'indugi non sono più possibili ; 
n ianlo metto davizra a egominare Rua Il TRI‘ebbero LETI piÙ funesta dalla politiche, 
Galla minsore. L'Italia ha una mente! Uomini noi di monte fredda, usi ad 
sua, nb braccio nuo, una coucienga ascoltare ssgui più i dettami della ragione 
Sua è con ia sua mente, col soo braccio che non gl'impulei del cuore, dopo di 
P 

con la Gua corcienza dove giudicare £ srere attentamente ponderata ogni nostra 
deliberara dei vari interessi dei auDÌ parola, dobbiamo in cossienza dichiarario : 
destini, Dopo due milenni di ansia a ina solu via è aperta per la Nazione, pel 
di dolori, dopo tante esperienze di Governo, pel Re: ila gUisra! la guerra 
ogni sorta, essa ha il diritio, oggi che . Mi; | pi 
8 una & libera e forta, di far da sé mediata o senza tndiugi i 
quello che dovrà fare, Quiadi i non! Non è possibile l'andietreggiare ; la na- 
disinteressati consiglieri d'oltratpe non 1/0ne infatti è già in guerra con l'Avatria... 
possono imporie, regalando terre lovo i vogchi trattati dall’une 6 dall'altra Bono 
O non ioro, la vero rolonià, colpeatati ed infranti. x i 

‘La neutratità deliberata a proclamata! ion si tintte quindi di decidere se le 
Gol sicura & sorena coscienze, fia la catilità gi abbiano o no de cominciare, La 
prima affermaz one del'a salda volontà sola questione è di sapere #6 ci divliiarerergo 
onde l’Tialia all'ora opportuna ga, in lenimento, altamenta par la causs dell’u- 
; interessi a della sua ‘mugità o dell'italia, o ae sdaguirema por 
dignilà, prendere da sè le sue rizo!u-‘, temono la via tortuosa di. litica 
zioni, Quindi JA guerra, da guerra al; di Fmbagi © di dubbi nose cli Ha Pos) 

a . 


dovrà inre, sArà Lt'atltà prova au. 
cora più evidente, del fermo volere, È 
il senatore di Prampero 
al ministro della guerra 


cha l'Ilalia dosume dalla coscisnea 
dei suo destino. K gii italiani, senza, 
discutere compleanno tolti dal primo 
silultimo # dovera loro, , 
Li dilamma s'impone ipesorabila; 0 Conosciuta la riconferma dell'on. 
Salandra, ti senadiare di Prampero 
jgi ha così telegrafafo GI ministro della 
ed etnica dei sosiro territorio rinne- ‘guerra: 
Minisiro Zipelli 


bandosacdo pet sempre i nostri fra- ÒMA 

tetti, o affrontare tutto la respongabi. ann ROMA | 
lità quindi anche la guerra, che quella! Testimone quotidiano della polenza 
rivendicazione, alimeviata di ineatio-+dell'ardinamento e della munizione 
guibile flamima, ci impone. Tratia sitgell'esercito in numere ron mai rag 


di oun diforazas crudele, quale piùt. suna A ne ga e. 
i giunto maggiore ini Italia, bene Gu-ilamoinistragione giutimaria, è siato : so. 
Vigado la vittoria, salleto tn Te fi pominato CAvallora dei Sazli bfantlzio aventi dara avvisara th Lem pa, A] T]- 


ortdele not ebbe mani la stazia di 

Buicidio nostro di popolo, di uasicne, i 

di Stato, © preparare at rigehi au: | ministero Irtonfalmente confermata 

promi. | ‘dalla voce del Paese è dalla volentà 
Non c'è alira via di uscita. Ora,'del fe. 


Anchs l'ultimo degli italiani zesti in - SENATORE DI PRAMPERO 


idr, toi ea! | foi dll Sole scotti 


parlare, Parciò è giunto i momento 
al ministro Salandra 


di obiedera alto a forie. Sa la ragione 
1 professori delie noucie secondarie 


di ‘staic c’induava ad adbrire a un 
patio trausitozio d'intesa internazionale 

hanno ioviato ai Mimatro Sailacdra il 
negligente diaprocio: 


tsda non poleva uccidere, é non ha 
uociso la ragione immortale della 
mirpo, La diplomazia è lo niramento 
opermiors Uslis alleanze, il cui gioco 
si esaurisce Della gelida mecssnioa AS, &. Onor. Salandra 
degli equilibri formali, ma ron publ  Preaidento del Consiglia dei Aliniste 
Spegnere H fuoco sterno della oppres- do 
stona alraniara, 
- Oggi in aofforenza atrocecha atrazia 
ri corpo è l'anima della patria, am 
pulatt di un loro arfo necessario @ 
predilstto, è direnuto  insepporiabile, 
E per far cessare questh sofferenza, 
not abbiamo impugoata le armi. E 
sarebbe comico ed inoredibilo ne, 1m- 
Dugnano la armi ci fossieno proposto 
di non combattere ed avessimo gridato 
a tutti i venti di non voler sombaltere, 
D'altta parto noi 005 Baghiamo cha 
sarebbe gloria imperitura per chi 
tesotine & far valerà la ragione del 
popoti nu quella della” violenta è scolo 
glitans il godo tarcibile che strorza la 
nostre terre irvedante sull'ara della 


Media di Uto  formaori di dubera 
QUEGIBREE, di CorASerI aDiagri, ci cHia- 
dini she ala graadessa dela Pairia 


Fiaba ai sG0i atorior destini, 
Progidetie 


ilvoto degli irredenti 


fughi delle terra irredente. 





giustizia e del buon diritto, nenzaf Essi dopo breve disspazione BRHA0 
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ALESSANO AO PIMS OC 


IL VISCONTE 








— _ Mejaulto da) «TRE MPSCRETTIERI> è del <«VENTRNN DOP > 


slavano in quel momento in pioli da-jlady Eoricheita ; eppot, ve lo 
vanti a Laty Forichetta 6 nì disputa-!asr 
vana il pravtlegio di farla sorridere. taonoio.... 

La balla  priucipesza collo masif Buckingham wi morse le labbra 000 
ioerti cha lulavanzi nefl'acqua, ascol-[latizza, poichè ara veramente insamo- 
eva noncuragle è’ sgonatori sensafraio di lady Ecrichalia ; Roobester se 
ulirti, a udita i “ino cortigiani senzafle mocae det pari, ma, si fu pura 
uo rara di sRIcoltarii, . 

Si è cha t&dy Eprichette, non Avendo 
aEcora amato, sta c‘udele nella suo 
aitetterie. DI ta) guisa il norriso, quet- 
l'innocente favore della giovinetta, non 
rip'e@isva mai sui suo volto. . 

La passeggiata sambrava certamenta 
mocolone. sia principasis, poiché, 
souotendo tutto ad un tratto | capo 


socppio di riso. 


rara È quot sgusrdi tusgo 
doli dai due giorani, 
Parry 0 dArtagonno. 
— Chi sta laggiù? ella cblaso., 
I due giovani n) volsero rapida 


‘— Qreù, disse; basta così, o ai.| Snia 


guorl ; rieniriamo. 
— ART signora, diasa Baokibgam, 
noi siamo mollo sfortunati, chè non 


ci peccato L'ora suprema della dinastia — 


sabauda 


! N. T4)L. 





















ROMA 
Gli insegna Federati delle Scuvie 


sappiazo saordiogia vila. sd averi Vi 
AUgiit&00 Che, Hpazzhlo dalla volontà 
del -Popoio # Voi piaudanite, | Uragano 
piovdoniu da dceuili poteri, giiuttata 


f.to Leenardo Scscolanti 


L'alirà Gsra Bi sCu0 radunati sotto 
IF, presidenza dei dott. Vanier i pra- 








DI BRAGELONNk 


cosfag- 
francamente, 0 signori, fo mi 


mueste gar reprimere un maliziono 


L% principessa, mentre lasciava ar- 
Vargina 
dalle sole clescanti è forite,;falornan» 
vida da Hupgi 


— Farry, rispone tosto  Eochaster. 
-- H nostro bhucù Parry vuol pare 
Suri, auppoogo, Sigoor Ruchestor, 





Contro l’abuso/degli alcooliei 


in cano di giuervca 
“I Consiglio direttiro della  Fodora- 
zione Antinlooliatice, Italiana, ai Mi- 
niatvi depli Interni, della Guerra & 
;Gella Marina, alla Grove Rossa Italiann 
Pale essendo lo stato delle-coso, il ni Comitati di preparazione, ed al cit- 
dubbio, fo ripetiamo, non è SSN Prg asalh nell'ora cho v0r8e, 
Anche poi moro urdenti, per gli tominif d e SEA 
di Stato più canti, il.glovero del Gora Vento ititare dell'Iixija nella guerra 
. - . mat, aBrppra, fa presente quanto segug: 
è patente, palpabiio. Siamo in condizione tndipendantemente ‘dala opiatoni 
tale, in cui P'andacia & la vere pradenza ; dai singoli membri del Oomitato e 
in cui ie temerità è più sxvia della rite-! dai gittadini lutti, in merito alla osn- 
mitezza... o) tenienen che Fitatia  parteofpi alla 
Lo ripetiamo, -nelie attuali contingenze | guerra, non par dubbio cha ain indi 
ti è nia scola politica, non la politica di ;Bpen8s bile a tutti, ce! periodo cha 
Luigi. Filippi è dei Guizot, mp.le: politica attravaraiama, chiarerza ed ca i brlo 
dei Federici, dai Napoleoni, dei Cario-E.{fli menta, per preodore una desisione 
manueli. La grando politica, quella delle |® tenera] protli A quafsiaai evenienza, 
riecluzioni asdaci.. sobrietà 4 temporanta nei consumi 
Onando Pora dalla Miborazi voluttuari, per mactevere il corpi 
i do ola della liboraxione dB sio- i vigortao a saldo; parsimonia nell'oso 
nuta, lanciarsi formare gargbbe viltà, non'dalla ocean suparilie, psr von indebr- 
una buona e gravds politica, ma nua poli-{ lire ia forsa aconamica def prase. 
tica miefchina che, senza porci al riparo Ore poi, una cospicua parta deli cit. 
dei pericoli che ci Revtastino, “colrissbba ladini fossa sbinmsta adimpugoare le- 
d'ignonomia la nasione, e farebbo forssfArmi, pù che mai imperiosa gi impo. 
crollara l'antico bono della Monarchia Sg. iFebba la necessità dei freni e della.l:- 
bauda in monto all'urteziazione dei popoli mitsgioni gu indioati, ai not combai. 
framenti. > . (L ptenti, mentre, der ie irdppo combatien. 
Camilo Cavour ti sarelba più che mai dovsrosa e ri. 
o) n gOrcna in asiiceng da ogoi sprola di 
{Da il Rivorgimento, 23 marzo 1648! goniante artiffelsImeste eocitamil e fir' 
. E libiamenta fortiffarnti. 
sO Li 0. "Totti i passi beligàranii bauno sen. 
approvato il seguente ordine dal giorno: lita, immitdiatamente, ta rcssaoiià di 
«L profughi dai Friuli irradenuo riaf-Iiimitnro o di vietare il comeumo dalle 
fermando il patto di fratelianga -.110-] bevande Bicoolie la Russia riauzibianio 
toutato da secoli di comune dolorefai mopopola di Slato Idell'acquavite è 
goi figli di Trieste, d'Istria della ocste I aopsimendola inisremsnte; In Francia 
dalmate fabno voio ardente - che  lafvierando la fabbriasgiohe déll'agsonzio: 
redenzione, frutta d'azione virile a non l'Ioghifterra limitando la ore di ADer: 
di vile marcato, sia meta ind:scuata tura e il pumero degli spacci; tutti, 
di intla P'iiaJia». poi, p:r i palfàti combatianti, vietan. 


L è j? r sui. : "1: 
Aratta srniGenta cl Pe i n an n 
nostro #gregio procursicre del Re, che È : 


i le | già i beveflci effatii ‘ 
dopo ih serremeto della Macdloa, Foone Coa, aGoho l'Italia, &5 vuol acotirgi 


riordinared, otte, serena, sioura, if fascia agli 



























mati gonlco di poas'b fe accesso nall'wio 
degli a@cgglial; con questi provrodi 
medi: sa 

le In caso di ciobilitaziona, divieto 
della vendita calle gtazioni ferroviarie 
a dala distribuzione Hit bavanda al- 
contichs zi anidati parlagti; 

2. Limitazione della ore di apartica 
degli. spacci di bevande staooliche, 
apedialmenrta al mailino e Alla sora: 

3, Prev'orisfona ai comandanti ed ai 
matisi utiltari, di non sopminiatrare 
bsvaoda alozolich: d'atitlata, ni so' lati 
combatten:], & di sommio’nttara i vino 
solo nella aiisura regolatnoniare; odi 
vigilare porchè, foori degli sora pa. 
mauti, suo possano i militari abbau- 
dunscai ad eccgssi alcaolici; 

d Racqomiudazione a tutti i fomi 


o Lazearo, . .. 

All'egregio magistrato di aceapio 
ssirebila di rattilud:ina 6 di operorità 
le nostré più vira cosMgratulazioal. 


ELORUICIONE AGLA CROCE ROSSA 


Elargimone i mero del murestto di 
migion sg. Adriano Biasioh i signori 
professori d'orchestra, ob'ebbaro pare 
alla ssrala del 7 corr. ni «Mioerva è, 
elargirono anche aila nostra Itituzione 
Fimporlo di L. 48 quale parzale 
ricavata & Doancfiserza dalio 
spoltacoto sietap. | 

Lt Presidenza #ifAmenta e pubbli 
camente ringraz a tutti | signori pro- 
femenri Ì quall organizzarono, scompi 
rouo a si ovouparco della felice ribecità 


dell'Accademia (&l: d: preparsgione, di arsisionia, di 
. " "fi h : HHI 
Bollettino militare dura, id of: di guerra, è & Lord Ì 
fl capitano det anvalloggari Muafar-foita tini, di astanvesi dal distribuire 
rato Riccardo Comoli tu promosso fo densra ai combattazi!, biranla at 
maggiore è dastinzio ai Cavaileggori fcooiiche, nik, lavace, pacchi di onffa, 
Catania, di succhero, ifi .ofocoointo, eos, di 
il capitano della risorya cav. An-ienergstici, inso@ma, non iutossicagti, 
gslino Frabris fu processo maggiore, | Per rvinosra i nemici di fuori, 00- 
Sono atali promossi maggiori deltafoorre rincara e dabollare I namici in- 
riserva anoha il cav. Galeazzo Parottif terni, dei quali l'accesso Alogolica è 
e l’avr, Delta Schiaca, — Uno, grate # paricolcio; tanto più 
It maggiora der carabin'eri cav.iquando all'istiara Naz one si domanda 
Giuseppe Appellivs che fucomeandanttiefuso aforto di nervi e di muscoli, ac- 
della iegione di Udine ed ora - era adoszionale. . 
Bologrs fu collocate in aspe'tstizal aOdouno, sacbe in questo crmpo 
per acepensione dell'impiego. dell'igione elementare, facola il pra- 
| —P —— @.1{11gg[(/.t_t11e n -_u,--__rr | f—@T rm Me: —i 
minuto dopo ja barca toscava fafuome& ricco di un ferao di ruilfone. 
sponda. Lorchà Buckiagam, il quale arasi mo- 
Allora Rochegtar fans irag:ttara alla {Fkcate premuroio di eseguire Fordine 
prinospessa il pontioino chs la geotifdella principessa, ia quale si ara sa- 
dell'equipiggio Avarano veltato dallfiiuta sopra una panchelta di. marmo 
hattelio. reale sulla sponda, quasi l'avesio aifaticata | brava care 
—- Dova racasi, vostra altezza fjmiao da lei fatto; lérchd' Bu logan 
chioz@ Rochester. l dicevamo, fu distante soi puchi para: 

— Voi lo vedete, o milori, corrofda Parry questi io riscoobbs. 
iauorlco al buon Parrr, otto mijcercaf — ALU nailorà, digragli tatto ag- 
co* auoi odohi indeboliti dalle inurimelszole, vostra grazia vuole ubbilire ai 
qparso pil is nostre selagure. ra è 

— hh, mic Dot essiamo Rockestor,]  — In che, o Patryî 
quacio è mesta quest'oggi l'altesuaf — Ebboos! Sua mpuestà prega vostra 
vostra! davvero mi figuro che te oh-Igrasia di presanlare tt wgnore a lady 
biamo asmbrav passi ridicoli. Eurichatta Siuari, 

— Fàilate per conte vostro, ol — Prima di tuil>, chi è il a'goore? 
silord, ‘interruppe Huckingam croldouredò il dusa con siterigia. 
dispetto; io dispacaio talmente al D'Art&gian squalrò it corligiano 
sv altota*, che non aloura- pueto dildall'alto al busso, inli rispose trau- 
cuillamente : 

= 1l sigoor otvaligre Ji d'Artagoan, 





mò. 

NA Rochaslee, nb la  priacipassa ri. 
#posero, ù tallord, 

— Sapp'atemi dire, signor Buckin-:]  —- Pardouo, 9 signura, ma questo 
TAI, Né che vuoté Farry, digaa lady[oon è cho i rostro nome. 
Rasichelta ; avdiaio. - Valea a dira? 

Sigiovine, che riguardara quell'ordinet  — Vale a dire vba non vi canoa, 
come un favore, riprese coraggio e] — Io sono pù fortunato di voi, a 
corse inocniro a Pargy, chs aeguitotmilord: ripresa d'Arlagnao, © poiché 
da d'Artignan, st nrattuta lontarcenta [ebbi l'onore di co@oscare  partlociar- 
tarso la nobita comlliva. Parry cami-{mante milori di Hurk sgham, voalro 





























































Bano risicili a rondera graderoie fa 
pradiggiaia & vortra altera. 
— Ma madre mi attende, rispose 


fafami aqcostare il battelli ala sponda, {DAYA RO punso jento a dagiona dellafitivalra padro.. 
Rachemer ai ipffritò di ripetere H]ana età; d'Artagnao, & passo gravéof  — Mio prive |! arciamò Buolitinghar, 
ocmardo della’ priociptasa, ed unts tento, come derea samminare unilo fallo, 0 #igoore, ini sembra di ram, 








gramma devare, 0 io faccie fara aglill'alcooliemo raccomanda caldamanta a 
altri, sd avrà base meritato del pro Jietli i cittadini friulani di voltarsi 
prio Paeso 6 dalla Umanità. informaro nella loro nfora di azione 
> sì provvedimenti così opprrianamenite 
I suggeriti dalla benemerita Federazione 

La Comralarione provinciale Econtaclaotizicoolizta italiana, 


L'sultana popolare per la guerra imminent 


'Yn bersagliere portato in trionfo 
agita la bandiera di Trieste 


Udine ba «spresso fari sora i! ace fun valoroso che combattà con Peppino 
g'ubilo perchè rode i suoi voti pros: Garibaldi nella trincea dell’Argonne, 
simi a rea iesarsi, con fona d'mostra-|E' ie sto nulla spalle ala sua fam 
sone, vibranie del più cskio emuela-jmanta cagicia ganbaldiva è valutate 
smo pairicitica. da un'ovezione juoga entusliaatica: 
I Fascio interventista aveva aiflesotformidabili applausi salutano la- Mar- 
il segueate mapifesto ; | sigliege, l'invo inglese, l'inno ruaro. La 

«Dopo due giorni di angoscia l'Lialia i Erabar gine è accolta ds una inter 

è oggi osultante. -_ Frolvabili ovazione: «viva iL Boigio 

La risolula concorda volotià del Po-loroico! vandiceremo i figli del Belgio» 
po'o ba agitato la Patria da un vilelgrideno dae alpini che-.goso tra da 
iradimento che una banda di malfat- [folia ed il pubblico li po.ta in trionfo. 
tari aveva ceniro sana minacciata. Parla Ancora  bravemente di gig, 

It tentativo è falitio, I traditori fu-! Valentinis di Monfalcone, La dime. 
rono pacciati datla furia popolare, Oygiisirazione dura a lusge frationandoti 
vor lIolia è giorno di festa, giorno ditin centinnis di epiaodi di entusiaamo: 

raGurmarione, > -..]H .iriastino  Kiampierer  borga il 

lo ogai ones sia oggi esposto if iri=Tveasilio della sua città ad usa 

boolore, ogni finéstra sis questa era genti! signora cha io svestola wulla 
jillamiDalo. Et giubilo dell'anima sis, folla a jo bacia suscitando una Junga 
da tutti i ontadini manifestato - cocu- fovazione : soldati sd  wificiali aono 
pande questa sara îa piacza. l portali Ja trionfo tra grida di- a riva 
Sia questa l'ultima dimostrazione ti’Halia, viva l'essroito > uo rruppo di 
per la vittoria degli ituliani oosiro dflgiovini, capta tra applausi ictermina. 
nemico interzo Domani impugneremo iii gli inni dul risogito, - 
i fgorla abatco i nem ci di luari», Aeciamazioni ali'ou. Ciraediul 
14 innî nazionali e all'on. Morpurgo , 
eutusiasibcamento applauditi Poi pi forma bu sorte: la folla.pre: 

X la cità rispose all'appello con unloeduta dalla bandiera di "friesto è dal: 
magmfivo slandio, vessilio nsziona e aceppa per via deila 
GA da prima della & lx bandiera, Posta, scala ‘avanti fa casa dell'onor, 

nazionale prentolava s ititte le finestra jG.rardimiace ap:atdo estualastionmente 
dalla vis ce irati ed una folla im-lnl nostro depuiato. 




































Emosionante 



















DMéerga si raduoara in piazia Vittorio! Quavdo ja tolia sbocca in ria Aqui: 

Eminusie U iu Morcatovaschio. icda, in proasimità del ponte, insonirò 
Alle 830 aftorchè il m. Mascagnilion. Morpurgo, in divisa di conpitano 

Baio sulla padana per dirigare fi oon-tdi cavalleria accowpaguato dalla geu- 

orto dalla banda otttadina, un gruppoltiti sue figiigole, La folla tribute al 

di giovani, cai.immediaiamente s'uni-!]Hiiustre paclanistiata a0idato un'an- 

ate cun formilabii evviva” la folla, [iusiaatica dimostrazione. . 

regina l'io pas'onale. E ia Baadaf Per via Cargiloti è via SAVOrGRALA 

Atincoa la note solsoni  sel'auso dili dimumnranti niloriano in piaseno Vil 

Mameli. l ortiv Ematmnile, dove si astolgono. 

, ni gruppo di irredenti fa sventolare | Ò 

a bandiera acanto di Trieste che . : 

è sslutata da iotermisabili ovazioni, Ut IDrio fi fraDropalli 

meutra la banda intona l'invo di Sant leri sera il sig V gaacdo Arcangelo 

G uso . i che in apnotio di tabnochi in zia Ca 

L'entusinemo 8 ai colmo. Lo) TO 15 sfara sarvento dietro un bancone. 

i giovano  canfano gii invi dellk'afsuor clenli mena In bottega era 
libertà: « Af'arm i an'armila Î'iutò soppa di persone. 
ai Querdar, la vecchia osnzone popo-! Tao prelto mariuolo riusil ad affer 
in:e < Addio mia Della addio. .» & fatrare de un casselto aperto laccartalia 
folla al tniace nd essi. gel canlo éllenntesagte L. #0 di francobolli di vario 
applaude A lungo entusinatiosigerte.  Ftaglio ed A smgcaraela inosGaryBio, 

Ri cadi. ua barssgliere cha si trova! — _ em 
tra la calca è poriato is triooto, issato ; 
sutla sprite il soldato affarra ii veastilo TEATRI i, CINE 
di Trieale @ lo sventola sulla folla —T_____———m 
quanta ndp sppiausi frenetoi, . - 

L'oonas ae erecia di Imiau'o intagli. loatra sich Horo Une . 
nuto, si.fa- sempre più ardente e vi-{  PFOgFAMiIna aliraecie per oggi ;e 
braete. 0. i domani} _ — na 

. Paria Cosennelg 1. Hourowssa : Spiendida fim Fal 

Li giovina irredeu to sig. Bruno Co-{rero Palbeuvior. 
coancig si fa inierprate dei sentimenti]  @ Sroupe Sonigi: Numero di &b 
dalla folta in un brera vibraote discorao, | \Pazone, © 

« Popolo d Italia, figli di Udine, ®. Ultima danza: 
fratelli: draciuna in 3 au. 

E, quesia la domenica delia rieur- di piatta ascHetaz: Scena comica 
resione : iltala é risorià Non abbiamo] "i Migizi , 
Luni dubillato che lo spirito ilalizco. La VELO Filo ui grandioso dramma : 
possa assare allalto dla una vil mar- 149 IMPPIA GE Marte, 

Maria d°' mM vinte, | - 

Non 4 i popolo d'italia .popo'n di ieatta duaa. Lpena Valigia 
potradia lu vita si sianara. Pioygramina grasditio per Lunedì 
Durmaoi la gioventù sarà idi nuovolj;7 a Mariaol 18. . 

{1 ferro, il foco, t caoto della folla.] «x Poldor alta guerra ». Comiciasima 
domani tuifa ia giovenià d'Italia impu-] «Per ua duuta», Dramina aensa: 
gnerà ia pbriocatta e maroterà nlretta riouale in tre pari dalla Gelo Fal 
ip falaoge atravereà le solfiodini difg; Roma, 
Aquilela a piacierà sulla tncre di Sani popo te proisp:oni cinemalografiche 
Gusto Il versilia della gloria e deltlafcogunusio suecesso di Lis Qalltane, 
riticris, il vessillo della tibartà, Danse spaguuole. 

Viva tl Rel — Viva Pltalia! (usepps Da Santis, Tenore tirico, 

I guidati fn trionfo S.rala di addiu dei  Lsa Alfcedos, 

Pra la folla si trora jlsig. Negriagii Ron gionni equiAbrsati tl Damhou 
re prrpereereepreererree [ $*A PPODEEE 
mentari, Perdono A noo Riote voi TTI E 
gono di quei francesi cha ebbero cont” 1 
nio padie corti segreti rapporti? © $ 3 DUOVO Giallo: [orroviatio 

— Prooisamagt:, signor duca. e: o 

- Allora, o signore, è cosa strana,f 10 Soguito natia soppress'one di molti 

' hi Ì *ftreni, cauEnta iiella cranvanza di ofr- 
che quenio molo padre vivera ancora. pio, l'orario ‘dela partente e degli 
o*non abbia mai udito purlare di vol, 13 ' 

— No, sigaore, ma "egli udi pae Srila alla Ostra stszione è il po: 
fare di ma nei pusto ella ani morte ;f' M | : 
avnd io che gli feci provenire l'avviso fl Vai Ri ariense KA Udine per 19.10 
del pericolo cha coreera; agraziata 17 25 20 og 3 ica 
mente l'avvio arrivò troppo terdi. un _ + 

ve Non importa, 0 signore, si! Puatebla ore: 8 — 1014 — 1738, 

Ì 


Buekiogham ; comprendo ora perchè]  Uomous ore: BS — 1255 — 
vemaie a reclamare la sua profazone. l o 

— Prima di tutto, milord, risposnji75a0 Giocgio ore: & — 14,73, 
tracquiliamente d’Ariagazo, io nonf  Gividate: ore BAR — 130 — 17,25 
raciamo in protesione di nicuno. Suai San Daniele [P. Qamona}: 8.93 — 
posse Oaclo [I ni quale ebbi l'onore]; «#0 — 1&26 — 18.16. 
di rendere qualoha assrvigio che si Arrivi a Udine da 
degna di onorari con un po della | venezia oro 751 — BB7T — 128) 
gua bensvolenza, deniderò che fossati _ 17925 - 2011. l 
prasentato a lsdy Eurahetta, allal  pontebba ore: 752 — 11 — 20.40 
quale arrò forza la fortuna di esNeF] Cormons ore:7.38 — 118 — ]D.6 
gfile par l'arvenira. Ora il ra naporà) San Gidegio ora: 029 — 12.56 


aha voi ib questo momento vi trova LO Givsdale ora: 7.15 — 14.18 — 18,14 
domrodo s-snulamantie Dulli, #*, 18| core en ni 
— A'meto, signore, replicò Buckin. Dif Ig}brnaI, i Pubblicità 


vate vicino a sutattezza, a miadirizzàd( 4 Dangisia {P_Gamona) 89% — 
a vot por mosso di Parrr. Io nos vilizgid — ibiz + lA.ll, 
non volata prassctarmi a sur allessa 
atrò il pincera di fav sanza di vo'. 

haco, gla pretendeva d'arisr scopre sio 

g940; cadeva diete, inep'°i Haasensigin & Vogler 


U 


sm E I Maggio 1915 





b n = n , "° . ' . . . 
n ni "ri tl» SI I I LA —, x 
TL ——— A er_ in ar] " 


i, ata itt — Meddal Gabina di Gio-|di essersì, all igilis della veri ia n ni | 
; Ititala caridanie È qoviatiale Poni 37 cnanlioga — Luigia  Biasi]jal Quarto, sbhoccalo sor n ‘prinolpe Grande Lotteria Italiana 


Hi. Vassrmeno - Udiae ved Ameri Amenta A AnOi ET agiata dì Blilow, al Palacs Hotel P_ Potrebbs Ai centi delle leggi 7 Luglo 1007 N, 
Corcansi subito due lalitutori prov-Î1 a mesi 6 — Obiandetti Rosa fof*taentire che in quel colloquio, a0m- ei en fo DIlZ N, 615, 'Uspedule 
Glacamo danni 81 poraldente — Anna] 00640 dalla piùiosn jaslgleteR con gui i : 


STTTTTO STAGILIMENTO BACOLOGICO. 
caroconca, ef. COSTARTIN 


ACQUA MINERALE PURGATIVA | 1» monne nel RIONE. 





















viaori. La | iszato nd cffatt l’estrazi di 
origerel'alla Prosidanta. Quos vad, Pianta fu Stefano d'anni 60 |l'Ambarotatora di Germania piagnuso Grando Lotteria. SOTTAZIONO CI IRA {Vicenza} 
oasafinga — Giuasppa Trovato di Shl-{lavn aui vani sforri da lui compibtif Seinpre ner il disposto dello Leggi ITALIANA ” e TERMINE di CARORE 





medisima NWeatrazione: di inuienta 
farainilo Lotteria Fiallana dovra 


BOLLETTINO SETTIMANALE DELLO STATO CIVILE 


ta ro d'anti LI Bbilalo > G UrepP° i ner salvaro l'Italia dalla sciagura d* 


" —. 
dI «bit L} el, Pirsu:ti fi G u-Bppi n | UL'ILME QNORLKCICENZE 


dal 9 #81 15 mag: 0 1915 l'acini uga guerre, nulla cieca. violenza. de' 1 i . 
d'anni 75 oca Pnga  Goysbino Pre- 14 4 Aver inogu in Homa il giorno i , 

Noscibo i \auni € SERIO glo itali in. JR0 Giugno £DIG data fissa edi LIBERA IL CORPO Medaglia d'oro all'Esposizione di Potivva 

meno de Angelo d'anni 25 (furneig POP o italiano che avrebbe coma ID Arrorocalbile, ". di Udine del 1904, — Medaglia d'oro 


Nati rivi maschi 13 fotiine 20 [Lorenso Vaccher fu Gio, B:Hta d'annijmondizia spazzata via dinanzi alla 
” pop ” o Ù Gl cats — Pierina Modonntti-Valeati | atatua di Garibaldi a Quarto, in pro. 
> saposti» ” _ nuuri di Go Butta d'anat 33 casalinga! gerra del avo Ra suil'sntipatciottama 

Totale 35 |T Mirla Sparini di Luigi di giorni cd del Govarno che i do d iat 
Duni: | , — Giusappe Modovutli fu Angelo) #8 WoYarno che, Avendo denunelato 
Faublicasioni di matrimonio d'anni 44 camariere — Carlo Di Pianta. il 1rattato della Triplice Alleanza a- 

riore con Aogela Katzonbolgon. cass:|di Antonio d'anni 22 soldato, — Nico vera rotto | conti con gli tedeschi 
ì e, ‘Idéemo Leba di Fraoceano d'anni” ‘o nal ì n N 

luga — Donato Primo isspiepatolfirnaio — Mo:ò Dalla Mea fu Giovaoni propo nel momento in qui pi diepo 
ferroviario con Gemma fosi anrla --la'agnl 60 panwionato. na i frodi citi è lun quindi 
Loderizo Bercardis muratore cou Marià! ‘Totale 17 dei quali 5 apparteneotif (N. B- — H trattato della. Triplics o ion rilaina al acquistarli, por 
fu deguootato il 4 maggio ; 1 & ven La Commissione Esecutiva, in rappre 


Grialofoli casalinga. - . ad altri Cosmi. 
‘ Matrimoni bero lo preta conorimeofferta viennosi) sentunsa dell'Este sopra indicnto  semio 
- (11 dovere di rossfcurare ÎFor- 


riali Dai Frances fi G Ri O dl è egli promise a! prinotpa di Bil'ow di mealmente ii pubblico di acquistare 
fabbro con Marin Soubia casalinga — | ‘ , favorira un suv colloquio co Ref Eisnn tranquillità 1 biglietti di questa Urande 


Rielredo Coseano muratore con Luigia Studio di Ragioneria - UDINE hon trovò forse agii miuto nal Mivietrò | Lotteria Itutizia garantendo nol 


legano contadica. della Retl Casa, se0, Mattioli Perqua. rando pi assoluto che tutto. 1Um- 
Morti Win L. VARVASIIN Bo cel (cio) Gioflini? VIE purty dlei premi verrà agsegnuto 6 pagato, 


Nessuna Lotteria, gino nd comi estratto, i) Susosssceri alla Ditta G. B. Gantarutti 
Ruggero Pasqualini di mogi 1 —]| eun cenone se Anche fi sounatoro piteva gorontire che L premi venissero na-| #0 UDINE o Biarzr Sierenionna vo = Telef. GG 
Leonardo Rigo fu Giovanni d'endi 68 i 


IC Madtbo ti damquattui 1] coni (fi enti bl et guglia (oli - fiati di Cote Cane, Uno Lia == 
Note e Notizie 


E ALLIETÀ LO SPIRITO DUE GRANDI PREMI allle Mostra dei 
LINE gonfezionatori seme di Milano 1900, 
7 Adourata a speciale confeziona di: 
Bisgialio Oro Chinese eferito cellulare. 
© Lo Inarocio Blanco Giallo Chinede sfe- 
. rico cellulare, n. È 
Feltoa Bisleri e ©. - Milano di i a orotio Bianor Giallo Giapponese 
Poligiallo speciale cellulare. 
Tsifnori Fratelli Co. De Erandis gens 
tiltmente si prestono & ricevere in Udine 
le commissioni. 


- L'importo dei promi di questi Grande 
Lotteria Itallana ammonio alla ri- 
levante somma di LL. SO0,D00, mezza 
anbilome 1; la anddivizione dei medesimi 
è fatta in modo molto razionale da sodii- 
afsra completamento iutti eoloro bhe in- 
tenderanno prendere parte olla Lotteria 
gtessa con l'acquisto dei liglietti, Il pal 
blico è beno sappia che per legge il mi 
moto dei biglietti è Inmitito e quindi è 


- filo, clo, fuosnde.... 
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: Del Pup Domenico & F.l fl 

































N sii dice | i biglietti, anche nen venduti, coneortaTano 9a i; 
inlormasoni s00o presi. © "inOpRO: por ta prima vola "11 pubbiteo sa ire VENDITA CARTE DA GIUOCO. n 
Ci Festo eon nola 200b pri ranno angesnati nè sotl biztiosei| 7 (OMplelo assortimento dei Filati di Cotone, Lino, Seta della Mondiale Casa D-M-G 2a 

i ogifatti gli Albums per Lavori Ferantaili della Bigliofeca D-M-G 


ma d'allora & di oggi ta simpatià chefvanmdati, . 
tanto il geo. Brusali a il son, Mattioif I biglietti costano Uno Lira ogunuo evi Fid. Fr 
a Premiato Galzificio con ia Massima Onorificonza è 

MERLAGLIA D'ORO: nie 


Pasqualini pulrivano per alcuni parso $7eniono in tutto il ltegno negli WfMici fi 
PHEZZI FISSI m PRONTA CASSA 



























a . Cambia, Brueki lutto, -DHilei Postali, Ta- 
Daggi piolittani che facevano da a fibaccsi 6 dove è l'apposito avviso di ven-] BR 
nelli di congiuctione tra fa Corta a HYdîta, : a 
diltninre di Cavour. : 

Palta la prima breccia, aca il col 
Lqgwo rigit provato a Birw era 
[sorte andare più in ‘è. I sorvitori di 
Giolitti si #ervirono dall'Aiuiante d: 
osmpo del Ra coma di un loro  siri- 
meno: von. Faota eol'evicò dal gene-Hl 
ra'a l'abbooss mento con il Dillatore. 
pregò itisistatte, ollenne, 

A cosa faita, Bi racò a Cavour, c Ia 
vargognea marmiglia giollitinia geu'iò 

Si ebbero allora i sintomi cha qual- 
fihe loro intrigo doreva easara siate 
lramalo più in alto di Montesitorio, 
Nei corridoi della Camera i traditori 
ga rialravavo Îl capo Cui Giorvarni 
Gio'illi venne a Roma, & poò ancore i 
una rolla ingannare e tradire il suolo 













“RO divnissopi di Salandra 
cane co geom: | VOTTORDO, aMQISANO 


accettato ‘f8 dimissioni del Mivletro; 6; fanno i nomi di Barzilai, 









Man Pre 


i CAPELLIBIANCHI 


ib RISTORATORE DEI CA- 
PELLI FApPpoRI rilona iv 
modo manmiragile pi capelli lion- 
Sechi il loro coleve nota, castung 
i Driszitivo, horn è nocive sila sa- MH 
gute, fin pocceh'a el ln profumo 
E apegraderi jo, 00 grammi diliguido. 
ott glin di Li. 1,20 più cent, 
GU sa pap posta md ottiglia 
TL. 480 funcha di pito, dai 
uUnnvie @, PATTORI e 0. — 
fi IMilano, Vi Monforte, 16. 
° 30 ANNI DI AUCCESSO 


= ae." Ce Pat 







Salandra. 









| Bissolati 6 Girardini 
“Vittorio Emanusle Ilo proclamava! ‘rorkino 18. — Ls Gagzella del 
di Mondalieri: «ho promesse di gal Popolo ba da Howa: 
vara la pazione dalla tirattia dell [a guerra è cerla e impunante, 
partiti, qualuoque sia il nome, la 800pe, lE probabile che durante ia guerre 
il grido degli vomioi che li sompon:|;j Ministero si allarghi o0d la parteci- 
gono ». pazione di alouni miuigtri senza por 
Allora, la parola del grande Ra, sta! Infuglio cha rappresenterabboro tutte 
in opposizione n vo parlamento glo |a tendenza sairama favorevoli al pro- 
rioso, su ovi aleggiava do ep'rito (gramma nazionale: sé fanno i som: 
eratuo.. se degli onorevoli Barzilai, Bissolati € 
Ma la devisione del Rs, sha averalgirardini a dell'on, Bossi -vosne decnzo 
edegnosamente rifiutato la offerto di (della Camera. Questi è atato chiamato 


























TIPOGRAFIA EDITRICE 


ARTURO BOSETTI 


Via Prefettura n, G- DIDXINIE - Telefona "n Ze 1 


Leivi di 






















Pubblicazioni economiche e di lusso 
Laveri commerciali = Stampati d'ogni genere 
















sumalo Cà cha diciamo no teme 
alcuna smentita. 


ia gi ripete. Viltorio Ewa-|"2ila posizione parta weniare dol nostro 
La pr ; ani puro sem» deputato, vengono date nanobe dal 
nuele HL Ivato | Sfarnale d'italia, dalla Giszetta di 
plico di Antonio Salandra, DA BAITALO | Perez:a, de Secolo, Corriere della 
ta Nezione da uu'ignomima Pn [da 6 digli sliri ibaggiore gioroasi 


d'ogni soonfltta. della peulsola, 


Ancora uns voita il Sovrano è Vale innale bulongiano (he costa le pubbicazioni 


na pilirato l'inspiraz one del Popoio, 8 
‘l Popolo sarà cou Lui, gico all'ut-] Roma, 14. — La Vite, orgavo del- 
tima, ambasciata germanica cessa la-pùb. 


La grande guerra è imminente. Non blicaz oni, i 
dissimaliazooi le difficoltà di esas, I sarvatori di Bil um, han no ricevuto 
FL destino ci attende : alfroctiameto, Il mer:lato calnio dell'arino, 


LA CONGIURA 
— CONTRO IL RE 


della Stato bvegliesdo la via dalla 
Reggia. 


Radesky, dopo la diafalta, 8 09. egUAlel ga! Ke & colloquio, Re. AA IE . 
- fermegsa  opponevasi al Parlamento, Questo è quanlo è accaduto. Queste | E NIDI ssa e) n. i 
anltò i Piemonte è preparò l'Italia, Notizio consimili, ta quali dimcetrano à ia forma cono cui ii mafatto fu con- - otifichezza Specialità stampa ln rilievo d’'in- 


testazioni e monogrammi sù carta 








II Gen. Brusati 
è Motta. Moscaria 

A conferma a a compisiagento di 
quali sopra pubblial'avo, siamo in 
grado di affermare, Souza teme di 
Smantia ; 

l, Ghe la sera dell'arrivo di Ga: 
briele d'Annunzio a Roms, macire le 
dimostrazioni entasiaoticha par la guar. 
ra gi svolgevano per la via, il gone-] RARA 


re'e Brusati, niulaote di S, M. il Re, DA Du 
Le necrologie 


dava conveguo al Palase Hotel, covo ui 
per “ll Paese,, 


degli ufficiali  tedercbi incaricati dal 
Granda Stato Miggiore dallo apionag: 
gio în Italia, at Pricvipo di Blt'ow, flfsema per Difisa, Corrisro delta Sera, ne 
quale lo fece telefonicamente avrertirof(o/2, Stampa, ddriaisco, Gasasita di _ Fo 
che, dato ko stato di agitazione in couifleulia si ricevono all'Uffimo di Fabblicita 
gi drorava la aitià, nan gi poteva HAASENSTEIN & VOGLER 
muovere da Vilia Malta. Par questa Via banuivio Munin N, 4 

scia regione il collognio non ebbefcorcessionaria esciusita detta pubblicità sie 

ques iiormuli. . 


Iuogo. 

arrabbe, depo la lunga vl . 

di Cavour,: pelato teller Dio alla | Cha mons. Bsccaria, Cappellano" = Telefona del Paco N. 2.11 
Reggia, Aa ‘non fossa stato ainialo da di Gorte, fu La principala  fastigatoref LL pubblica sol nostro nieazo si rieparna 
persone che godevano e godono dellef otte agitazioni Neutralistiche | dellefit tempo a l' incomodo di serirere 0 ialegra 
fiducia dell'inzimità del Re? Coma a- ovganizzazioni a della alampa coàito. fare fa Sagola giornali. 


vrebba poiulo riuscire nell'inirigo ua lion. TRIAL a bun ado della propria 
npu Avesso trovato i suoî complici FP UIorna e assomendo arbitrariamente 


nella corte stessa ? la parta di inviato della Corte, egli si 
In.restià, domanda simili noi ci s- Adoperò a luli'uomo presao Moneignor 
ramo già riali, quando SRO] ii da ce 
veduto alla l'opnisaiante principe di oasoe n X n biazii pevieiiangni - 
Billow, dopo una seteplica telefonata E A n_pro- 
al generate Brusati, poteva con disin- paganda neulraliate. | 
voltura varcare la soglin dl Quiri. 
Dale; analoghi dubbi ajsono presentati 
ala nostra toente, quando il principe 
di Bilow fu ricevuto da $. M. il Re, 
non potendo hci iu nessun modo pre- 
star feda alla storialla del telegramma 
imperfala che l'Ambasciatore, socondo 
quanto ei disse in quei giorni, avrebbe 
presentato al Sovrano, 
. Gaggi i coatri dubbi mono divacuta 
tittesza 6 nello nlasio tempo tutte Le 
domande che doi ci siamo rivolta 
hanno ia loro risposta. Sta il fatto 
che il sig. von Bow, come poi il 
sig. Giolitti, poterono sssere Ipitodctti 
alla presenza del Re, mediante ui | lA USAI DIE 
sbillatizo complotio ch'era sialo tra, F. Cogolo ESTIRIATORE 
mato actecedentementa da ogatoro, ia, Attestati di bsimari prof. modici 
pieno accordo cou È neutraliati. della Via Sa vorgnana Udine da 
Vorte, . . ‘RA richiesiacai reca in Provincia 
-Potrebba il generale Beumati. pritto. amanaaramo: pertinenze 
aiutante di campo di S. NM, smastira 


usato le insuperabili 


Pillole Fattori 


IN TUTra LE FARMACIE 


EPFERZZE 








da lettera, buste, cartoncini ecc. 


illa 


Massima accuratezza nell’aseguire i lavori 
MODICITÀ NERI PREZZI imnimimnmu 
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i SERATINI COSTANTINO 


FABBRICA E MAGAZZINO 






Roma il — «a L'idex Nazionale», 
| FBOR: ; 

Non cuncerà certo alla vertoidilà del- 
‘a nibria di questo tremende gioronte 
se noi rilorneramo, precisando, mui fat. 
Lì che presedettaro 6 preparaoono il 
acipo giolittiano.  Sollanto ors, con 
pasienti ricerche, bi riggsa nd Avere 
datt sicuri 6 accertati circa lo me 
novre della banda infame, e a rico 
sirvire nei apoi particpiari la sua iD- 
famo opera, Cid serva a porrp in 
guardia gli utaliazi conio quei tenta. 
tri di ditema cha i Lraditori poitebbero 
‘inesgare per sorprendere ADCOM NOA 
volta ta loro buona lede. 

Ii primo tentativo di difesa, al quale 
gi è provalo Giovanni Giolitti, è stato in- 
fatt quello. di affermare  pubblion- 
menle di saher stato chiamato dal Re 
e dal Governo ad esprimere la propria 
opiulone sulla situszivue. Comu è già 
alato detto, aflormando ciò Giolitti ha 
montito, 1 fatti st sono, in realià, 
svolti diversamenta. 

E' ormai fuori di dubbio che i 
bravi dell'on. Gioiiti, ipformail prima 
dul Governo delle nuova maggiori con 
cessioni dell'Ausiria e dectal |a va. 
leranna = uOMme pintiaforma ’dell’op- 
prosalone pariamentare, richiamarono 
loro pad:006 & Roma ed n merso 
dell'on Facia 6 — incredibile a dirsi 
— del Generale BGrosali primo alu- 
tanto di campo del Ke, oltennero: che 
e, E. invitasse Giolitti n colloquio, 

Rena dunque faro e stabilito - vie 
codesto ignobile malfaitora,  volla di 
rolonià sun 6 dei puoi più vergognoni 
seguo, inlromettereb negli nHi nifari 

































Ln complicità 
del gen. Brusatl 


Ma come toni if malfatlore  Chiolilti 










E 25 N 














Lo necrologie dei giornali hanno ormai 
soppiantato dctiutivamente l'usn dolle par- 
tscipazioni a eluipa,  pereluò riparte 
Ul levuru bpiaveYolo quale quella di rame 
mentare co nurivee agi: stulicizzi dii &malci 
e conosogati, e togliore il pericolo di spia 
coroli involontario anuisstoni, cos 
Iremucnti in si dolorose cINIpatanza, 







Appartimenti complotti por Palazzi e Ville 





Arrodamonio negozi sompreé pronty 
. R'adlano, Grarzono, Via Antonio Andrassi N, 2 
Tolefono 95 «3» flietro la chiesa di E, Giorgio} -«g»- Telefono DE 


rim PARANZITI A PROUTI ssh 
SIATE ZE E ZIO de RE 


(A 1A hJ 
GABINETTO DENTISTICO 


e 1'Utticio della OFVICINA ONRTONEDICA ini 


Via della Posta angolo di Via Lovaria N. | 
| —=-——@——@u» 
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GUIDO BUGGELLI — Direttore 
Bordini Auytonio, gerardo reaporigabile 
Bowsatti Arturo #ticee, Tie, Lada 


tti. 


ANNOTAZIONI — 
QUINDICINALI 


ad uso dei Oapimastri, Imprenditori 
aasistenti dei lavori pubblici è privali 
oo. si poagono adquistaro presso la 
Tip. Kanrice Arturo Bosetti, Udine: 
Via Prafettura, 6 — Telefono 2 Il]. 


POESIE FRIULANE 


PIETRO ZORUTTI 


Grosso volume di circa 76 pagire 
in 8 con Prefazione e Studio urilico 
dell'opera del massimo posta Friniage 
A cura del prof, dott. E. Obiurlo, 

L'opera, pubblicala sotto gli auspici 
dell'Accademia di Udine, ricca di arti 
alici frag!, è dotata pure del Hei carat 
teristio! quadri soruttiazi del profasagt 
Gatteri, . 

L'opera compiela legata in brocural. 
Loi — Lepata con arliktian carlos 
in. tutta tala L. 12 
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Rivolgerai uregso în T.pografia AR 
TURO BOSETTI, Via Protettuca n. dl 
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Il telefono del ‘’Fassa, yorta il nu- 


O REA E LN DL CONERO 





mero Gil 










| Grafofoni GOLUMBIA a rate mensili 
a La marca Che presto 0 tardi tarnfe costretto nd acquistare se volete avere la migliore 


PRINGE. vi " MAAGCHERITA. 
SR fipo con imbuto interno 
Con L. BO di dischi 
doppi da acegliergi da 
nosiro catalogo. 
L. 450 in 18 rato di L. 10 





i psi ca e E 3 Jen a “ed | ti ARTI RARA SETTE pori i Cor L., @0didiachi doppi 
x cia cent 2 cda sceglierzi dal vostro 






i catalogo generale, 
i L. 144 in 18 ratadiL.& 

















































iasancdo . fi cen l'uso cotlidiano: al mana. al mesa 
quell'impareggiabile Wi dei rinomatissimi - E TT "ea 4 
DENTIFRICIO prodotti di toeletta & REGEMNT., AREE - BAVDIA. ” 
che è la. to eo TTT n È Con L. BO di dischi doppi |. Seggio con imbuto interno. 
2° LE i air) ki 2 E E (RAI i da soogliargi dal nostro POPOLAR L. Ba di dischi doppi 






“di j i dal nostro 
| aneralo. Con L. 4S%di ‘discbifgi fis Soglierii da 
catalogo genera doppi a sosîta. catalogo. 


f L. 16010 8 ratedi L. 10 I. TO in 20 rata di | L. t88in 8 rato di L.98 
-RI mae, i di L 4 al meas. al mesa. 







ra 























di IE SITE 0902, i AIDA. Dischi di tutti 1 migliori artisti 
Fu ca IA Iprerteed”d. È? i Opera compista In 34 diachi (7 | Boncl, Zenatello, Garkia, Arma- 
sogni i A LATTEA liu y  tioppi) in elegante album con due| mini, Burzio, Boniasegne, Fia- 
19 pa SUS uc GERINATA | LA, fl libretti delle parole. ‘.21- Magrini, Frasoasl, fervis, 
- me DER b-L. 28 io 1% rate di Lira 0.60 al Formichi, Badisi, Battoni, eto. 





fo mese. © 1 più naturelî, chiari, forti cha esistono, 
sd Ricco Catalogo illustrato Ergtia n richiesta. Spedito vaglia 1.0 rota alla Happresentena 
GOLUMSEIA GRAPHOPHONE CO. 


Via Tritone, 42 - ROMA —SE=="— (Corio Dante, 8 - MILANO 
Totta la corrispondsnza devo essera indirisuntàa a MILANO 















CREMA DENTIFRICIA 
ANTISETTICA — 

proclamata Ja più fine ed eificace 
di tuite le creme congeneri 









BERTELLI ES 


i più indispensabili 


cooperatori di una affascinante. 

























7 ODONTINA : UNA LIRA il tubetto ì eterna bellezza A 
più cent 15 se per posta #9 CREMA: Li 1.50 4 vasefto ;« VELLUTINA: 1 2. ln sce, - Affo. cont, 20 28% 





Per qualun ue insezione sul «Paese» e principali giornali 
d’ italia ‘ed Estero rivolgersi ésclusivamente all'Ufficio di 
Pubblicità Haasenstein e Vogier, Via Daniele Manin N. 8. 


Milan _ 


2 pd 


fo  — i —=-—dmee— = —' 
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Soy  C - Catalogo gratis dietro richiesta alla Società A. BERTELLI & C., 
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/ | MOTORI 
SIONE INTERNAZIONALE svesneconi pi mi ETA TA E Vedive sconomene fl | OHAPUIS-DORNINE 


= (SOTTO L'ALTO PATRGNATD DI S.M.LA 








EMANUELE LARGHINI fu Luciano 

<R o Purta Suora T 205 208 ATEGOZIO i Gori seri cipe Utubarto 

n - Porta Huova, N. - in Corgo Prinoi 

i VICENZA RE MSALI fu CONFULIANO, CITTADELLA, BASSANO 

Onloriferi ad aria calda, e termo-sifone, a vapore par sarre, rille, Fatituti, Ospedali, 

Teatri, sco. Oncine sconomiche:a termo-sifone per latituii, Ospedali, Famiglia signorili 
i ASSOUHUITIMENTO - i 

Biufa e caminetti di qualunque ganera e cucine economiche per famiglie. 


Lubrificarivna forzata 
Tipi Spaciglissimi ad Rito Rondimento — 
per Vetturetto a Canotti 






[ene 















| Rappreseritanza esclusiva per PItalia: 
pu ° Foro Bonapatto, di A — MILANO | 












PREZZI CONWVEXNIENTISSIDII _ — a rl 
È PROGETTI, PHEYENTIVI, CAVALOGIHI GRATIS ——_—o————= 
; GRANDI VIVAI PIOPPI DEL CANADA 
e CAROLINE 





della Ditta MARCHESIN CAVAGLIA” e FIGLI 


Proprietari Orlicoltori di BANTENA [Pro- 
vincia di Torino) premiati con medaglia 
d'oro a d'argeato. — Presti onsgtianimi3 
in tutte lo dimensical di circonferenza 
Ghisdere lisilao co) prozzi 





CURA GAMENTITÀ Py 
Da ' KO 
dI urre LE FORME DI 
GALVIZIE E ALOPECIA, Da per 
fanicvaders con i aqui 






ee ———______:y __——-—_—_'er_ arr: — —_t 






LAU - UO IE - LO 


PRIMO RICOSTITUENTE 


bn ottenuto all'Esposizione Internazionale d’igione di Roma la più alta 
Gnorificenza. 





LA 
SULTATO. Sorivateci oggi stessa 


GIULIA CONTE 
NAPOLI 









-— ————————— Ae _______———_—_ 


PRESERVATIVI 


us NOVITA IQIENICEKE 
di gomma, vegoica di pasce ad affini, per 
Signore è Signori, i migliori conveciuti 
sino ad goggi Catalogo gratia fn butla 
— suggpellala e non intestata inviando fran- 
n ili. -:] cobollo da condusitni 20. — Massima s0- 

greiezia. Scrivara : Casella postale n. 695, 


- [TTENTI .. VINO| E0T==- 

















Wia Tafa ag Tolcilo 1% 






















rar. DENTI BIANOHI E 
st BE/ZII RINOMATI DERTIFRIGI 
IN PASTA E IN POLVERE 











































Lul 
ro ERP I DIOR SPREA MIRO sh) Conkorvatrinco dol WIN aci- Carbonifera polvere” vegetal F. C 0 6 OL 0, callista 
SESTO: SEE REBI T ERNST tola per 10 Ettolitri L. 1.50, per 20 f Lavate, pura, moito Indicata per È $ sà : 
VANZETTI-TANTINI een otoatoto dti PALLI api 
a Cu corregge, guarigoc, legno od asciutto, gusto di Hquori, ATTESTATI DI PRIMARI PROFESS. MEDIOI 
si dI e. ‘rancidime, fradicio del Fino a qual» Via Savorgnaca — UDINE 
) , Chiarifeanto del VENO pol- | alsai cattivo odore, AI Kg. IL 5.60, A r.sblestasiraca anche In Provincia 
MEDARLIA D'LRO vere afficioe per rendere chiaro è MDisnoidante del VENO, cura è 
Kanocsizi Int - gl lampante qualsiasi vino torbido senza . . M n 
posizione lutermax: di Milano I00G + Forino 181 alterazio nei subi componezti, Fca- | EUarizce qualunque Yiuo nifetta da ver 
Bono i soli dentifrici în commercio la di cuì formula si deve tols per 10 tt, L. 4.00, Busto eag- | FEuuto.a ioriore (acido) ridonando fi 
ed una illustrazione italiana della . : à guo primiero stato, Scatola da Ga 10 
ì , i x lai a chirurgia; sono la gio dove per 2 Ettoletri L. L.6O, — Ett. L, 4,00, B io d un 
più utile pressione, i Dentifrici 1derli che al profumo sonve È t, Lu 7 ‘| pato sèggio dose per 
i congiungono la più potente azione antisettica preserrativa Ruoeianina liquida materia co» |” Holitro 1 1.00, 
Y n a delle carie dentaria è di tutta lo inalettia infattive, lorante del Vino. ricavata dalia huo- Rigonoratore del VANO pu- 
pu fi ————_ cio dell'uva, Lor colorira due Hito- | ramente langguo preparato i apectale per 
” ioni DA Be mancanti : Litri civa di Vino baato un litro di | riaferzure e dar buon gueto al Yani de- 
i si i ct RAR bui 1 IRITATI i FHSIFICATI Fabbrica qui della Marca di Enocisnina che costa L. 6.00, vetro È Sali, aumentandane le reristonza o, Da 
È di Marca da fabibidioa Sega TT NE UNA GVUSGUE © a compreso, franco porto el imballo. Baporità. ficatota pet ti, La D.UU, 
È igtro Gen. Yol, » B42 NA i en ci . 
, SE ANCO A DOMICILIO si ricove tanto le bara DEE la Panta Cura razionale e completa di. qualsiasi alterazione a,ifetto det ir PRG 
s, nile ine . urti ca 
da Uci Allugtre como, Lroh Venzosti, invinpdo Pimporto a mezza vaglio, i Ciro Ton pratioi a scientificamente moderni pormessi dall'ultima Legge ! n 
i eq din oro denza Giogo ailmento di sperr r crdigagioni di kb iù tubetti o 
fi scatolo, sument; di cent, 15 per comminzioni inferiori. e TO SE L. 30 MASSIME ONORIFICENZE 
Linafi elezione n cn... Rivalpersi al Premiato Laboratorio Fiochimico 
| Cav. G. B. RONCA - Verona 
imme nin Per posta Centesimi 20 in più scatole Centesimi GO ; catologo gratis 
Magynetismo-Attenzione n ie 











Il gabinstio del roi, Plotro B'Amale Il 
in IIOLOGNA, Via Solferino, 15. o, colla sua sonarabula trovaal nemapre 


Cansmiti par anrioeità, interanssi, disturbi Esiai 
a uerait e au qunaltungoe aliru aTgononie possibile 












LODEN E. DAL BRUN 


INUWUSTEAE TESSILI É CONFEZIONI 
_ Mi spedisco GRATIS E FRANCO a richiesta  Cnta- 
logo con lgurini è Completo campionario 


STOFFE PER UOMO E SIGNORA. 


Scerivorn: LODEN E. DAL HHUN = SCHIO 


—"PFÒm—--au»—»'--,.EE:IL::;:;:; rr nywE<:z:zxz: < EEIIG©»E-<|lJl 
OCCASIONE: Materasal di garzarara Lana Igionioi storilizzati, 

Prespo per materasso di metri 1><00 peso E. 16, L. 19.76 - Guancigle , 
matri 0.702" D.60 peso K. 2, E. 2.28 — Garzatura Lana n L, a8.— hi 
quintele ; franco Sohia, 


_ Consuitando di presenta verrà dichiarato, doi soggelto, tutto quant” 
si desidera supero. Be il consulto si vuole per comispondonta sorivere 
oltre nile domando, anche il home o lo iniziali della persona ou 
Figuordo il consulto enel responso, che sarà dulo colla roassima 
Bollecithdine, si pwranno totti gli sohinrimenti e consigli neosssnti 
onde saperti regolare in tutto. 1 rianitati che si ottengono, per merto 
della ohiatoveggonza mugnetica souu interbssanti ed utili a tutti, 
4 A torupalosa Nbgrafensa, . 
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Via Daniele Manin n. $ 
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CANTIPLUVIUS, fo 


